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Allegato alla deliberazione della Giunta camerale n. 94 del 18/11/2022 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2022/2024  

PER LA REALIZZAZIONE DELLA PARITÀ UOMO DONNA NEL LAVORO 

 

PREMESSA 

 

Ai sensi dell’art. 48 del Decreto legislativo n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna” le Pubbliche Amministrazioni devono redigere un “Piano triennale di Azioni Positive” per la 

realizzazione delle pari opportunità.  

Le disposizioni del citato D.lgs. hanno ad oggetto misure volte ad eliminare ogni distinzione, esclu-

sione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, di compromettere 

o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamen-

tali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro ambito. La strategia delle 

azioni positive si occupa anche di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in ragione delle 

proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, 

psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza.  

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza forma-

le, sono dirette a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e don-

ne (o altre categorie soggette a disparità di trattamento).  

Sono misure speciali in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un de-

terminato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta, e “tempora-

nee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne o altre 

categorie sociali.  

Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli profes-

sionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera d) dello stes-

so decreto, favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerar-

chiche, ove sussiste un divario fra generi non inferiore come dati complessivi a due terzi.  

La predisposizione dei piani è, inoltre, utile occasione di monitoraggio dell’evoluzione interna 

dell’organizzazione del lavoro e della formazione, quale strumento per favorire il benessere lavorati-

vo e organizzativo. 
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L'ORGANICO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI NUORO 

L’analisi della situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato al 1.1.2022 pre-

senta il seguente quadro di raffronto della situazione lavorativa suddivisa per genere: 

 

 Segretario 

Generale 
Cat. B Cat. C Cat. D Totale 

DONNE 0 1 7 4 12 

UOMINI 1 1  0 2 

TOTALE 1 2 7 4 14 

 

 

L’Ente ha in programma le seguenti iniziative per il triennio 2022/2024: 

1) AZIONI DI CONTRASTO DI QUALSIASI FORMA DI DISCRIMINAZIONE E DI VIO-

LENZA MORALE O PSICHICA 

- tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni; 

- evitare situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate da pressioni o molestie sessuali, 

casi di mobbing, atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed in-

diretta; 

- evitare atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma 

di discriminazioni. 

La Camera di commercio si impegna a sviluppare azioni e attenzioni organizzative finalizzate a: 

- favorire l’ascolto per ogni forma di disagio, in modo che il dipendente possa liberamente ri-

volgersi a diversi soggetti: il CUG (Comitato Unico di Garanzia), il Servizio Personale, il Se-

gretario Generale; 

- coordinare, nel rispetto della riservatezza delle situazioni, eventuali azioni per risolvere le si-

tuazioni di disagio segnalate, anche, se del caso, mediante il supporto di specialisti facenti 

capo all’area sociale. 

 

2) AZIONI DI PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA’ 

- garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 

- promuovere le pari opportunità nell’abito della formazione, aggiornamento e di qualificazio-

ne professionale. 
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La Camera di Commercio si impegna a sviluppare azioni e attenzioni organizzative finalizzate a: 

- prevedere nelle commissioni di concorso e selezione la presenza di almeno un terzo dei com-

ponenti di sesso femminile. Il caso di assenza di parità di genere deve essere adeguatamente 

motivato; 

- non privilegiare nelle procedure di reclutamento il genere e in caso di parità di requisiti tra un 

candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere opportunamente 

giustificata; 

- nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, 

stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori del-

le naturali differenze di genere; 

- nell’organizzazione dei corsi formativi, devono essere valutate le possibilità di articolazione 

in orari, sedi e quant’altro in modo che siano accessibili anche a coloro che hanno obblighi di 

famiglia oppure orario di lavoro a part-time;  

- nel caso di organizzazione di corsi formativi e di aggiornamento in sede, è data la possibilità 

di partecipare anche alle dipendenti in congedo di maternità, naturalmente nel rispetto della 

vigente normativa in materia. La lavoratrice in congedo potrà liberamente partecipare senza 

obbligo;  

- porre particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo 

a vario titolo (ad es. congedo di maternità o di paternità, assenza prolungata dovuta ad esi-

genze familiari, malattia ecc.), realizzando speciali forme di graduale aggiornamento o di af-

fiancamento al momento del rientro in servizio, per colmare le eventuali lacune sulle compe-

tenze relative alla posizione lavorativa. 

 

3) AZIONI PER IL BENESSERE ORGANIZZATIVO 

- La Camera di commercio inoltre si impegna a: 

- mantenere e sviluppare strumenti di organizzazione del lavoro flessibili tesi anche a tutelare 

le esigenze familiari; 

- promuovere occasioni e strumenti di consultazione del personale dipendente su forme di ulte-

riore flessibilità che si potrebbero introdurre; 

- favorire l’adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di conciliazione degli orari; 
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-  garantire il rispetto delle “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità” a tu-

tela delle lavoratrici madri, dei lavoratori padri e comunque dei dipendenti in difficoltà per 

vari motivi familiari o personali. 

La Camera di commercio è orientata a sviluppare azioni e attenzioni organizzative finalizzate a: 

- mantenere ampia flessibilità della definizione della percentuale part-time, con particolare at-

tenzione alle esigenze familiari derivanti dalla presenza nella rete familiare di figli minori, 

anziani o disabili, manifestate finora in prevalenza dal personale femminile; 

- consentire l’utilizzo del part-time anche per periodi di breve durata (2-3 mesi) in relazione a 

particolari esigenze familiari di natura transitoria; 

- favorire l’utilizzo di strumenti flessibili connessi alla tutela della maternità e della paternità 

previsti dalla legge (es. congedi parentali con modalità oraria), comprese le esigenze di allat-

tamento; 

- mantenere la flessibilità dell’orario di lavoro. Gli orari lavorativi, salvo casi di impossibilità 

organizzativa, consentono la flessibilità in entrata e in uscita. Particolari necessità di tipo fa-

miliare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto, oltre che della legge, di un equili-

brio fra esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti; 

- implementare strumenti conciliativi innovativi, anche attraverso l’attuazione di progettualità; 

- favorire la promozione del Comitato Unico di Garanzia, per valorizzarne il ruolo e le attività 

quale organismo di concreto supporto all’attività interna dell’Amministrazione e rivolta ai di-

pendenti, al fine anche di favorire la collaborazione con altri uffici/servizi; 

- favorire la disseminazione di buone pratiche ed implementazione del lavoro di rete e di con-

fronto con i Comitati Unici di Garanzia degli altri enti pubblici del territorio provinciale, 

nell'ambito del coordinamento in capo alla Consigliera di Parità provinciale. 

 

4) ATTUAZIONE E DURATA 

Il presente Piano Triennale delle Azioni Positive della Camera di commercio di Nuoro ha durata 

triennale, dalla data di adozione e, come già in precedenza citato, nel periodo di vigenza saranno 

raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi riscontrati, al 

fine di poter aggiornare, correggere e sviluppare gli obiettivi e le metodologie adottate. Il Piano potrà 

quindi essere oggetto di revisione ed aggiornamento continuo. 
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5) MONITORAGGIO 

L’attività di verifica attuativa del Piano delle Azioni Positive è svolta mediante: 

- l’invio di apposita relazione agli organi di indirizzo politico-amministrativo dell’Ente da parte 

del CUG, come previsto dalla Direttiva n. 2-2019; 

- la realizzazione di incontri dell’Ufficio Pari Opportunità, in collaborazione gli uffici camerali 

e con il CUG attiverà un percorso con il duplice scopo di esercitare un controllo sul processo 

attivato e di misurare l’impatto delle azioni poste in atto. 

    

 6) PUBBLICITA’ E DIFFUSIONE 

Il Piano Triennale delle Azioni Positive, è pubblicato nella sezione amministrazione trasparente del 

sito istituzionale della CCIAA di Nuoro e divulgato a tutti i/le dipendenti tramite il proprio sistema 

“Intranet”. 
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